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Nel 2013 abbiamo festeggiato i 30 anni di attività 
di Aleimar: ricorrenza importante e occasione, 
per me, di ripensare alla storia del gruppo, alla 
sua evoluzione e al futuro che ci aspetta. 
E’ stato un 2013 intenso, faticoso ma, soprattutto, 
molto bello.

La crisi economica non ha risparmiato nessuno 
e, naturalmente, anche Aleimar ha dovuto 
affrontare maggiori difficoltà nel reperimento dei 
fondi necessari per sostenere i progetti in corso. 
Inoltre la riorganizzazione interna al gruppo 
ha comportato non pochi cambiamenti e il 
cambiamento in genere, si sa, porta vantaggi ma 
richiede anche molto impegno da parte di tutti. 
Il percorso, avviato con il sostegno dell’Istituto 
Italiano della Donazione, ha condotto 
all’ottenimento della certificazione da parte di 
questo Istituto prestigioso ma, soprattutto, ha 
portato a una maggior consapevolezza che il 
cambiamento è vita e che solo chi cambia evolve, 
cresce e ha qualcosa da poter dare agli altri.

Ad aprile ci sono state le elezioni del nuovo 
Consiglio Direttivo e io sono stato riconfermato 
Presidente. Ho accettato con spirito di servizio, 
sottolineando però che per me sarà l’ultimo 
mandato perché il ricambio generazionale è 
fondamentale. Ma al momento capisco che 
anch’io sono chiamato, come tutti, a lavorare 
sodo per rinnovare Aleimar e, nel rispetto della 
sua natura e origini, farlo stare al passo con i tempi.

Nel 2013, nonostante l’aggravarsi della crisi 
economica, le entrate sono state superiori a 
quelle del 2012 e questo porta a pensare che 
nel 2014 sarà possibile alleggerire ulteriormente 
l’incidenza delle spese di struttura.

Siamo in costante ricerca di nuovi volontari, 
nonostante quest’anno abbiamo superato 200 
persone impegnate a diverso titolo su tutto il 
territorio nazionale. Anche questo è segno di 
vitalità: un gruppo non può accontentarsi di 
ripetere le stesse attività e iniziative, deve creare 
nuovi progetti, nuove opportunità, coinvolgendo 
un numero sempre maggiore e differenziato di 
stakeholders.

Anche a nome degli oltre 3000 bambini seguiti, 
voglio ringraziare tutti i collaboratori di Aleimar, 
dipendenti e volontari, perché spinti da una 
forte motivazione e uniti dal comune senso di 
appartenenza, si dedicano senza riserve alla 
attività del gruppo a favore dei più poveri.

Andrea Marchini
Presidente Gruppo Aleimar onlus
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obiettivi  2014

Completa operatività delle aree a supporto 
dell’attività dei capi progetto sia nei progetti 
all’estero (area verde) che nelle attività di raccolta 
fondi, comunicazione, iniziative ed eventi (area blu).

Ricerca di nuovi parternariati e fonti di 
finanziamento presso aziende, fondazioni, 
istituzioni pubbliche nazionali e internazionali a 
favore dei nostri progetti all’estero.

Ampliamento delle attività di raccolta fondi con il 
coinvolgimento sia dei gruppi esterni storici che con 
la creazione di nuovi gruppi esterni.

Crescente coinvolgimento dei sostenitori (SaD e 
progetti) nelle nostre attività utilizzando tutti i 
canali di comunicazione disponibili (e-mail, social 
network, contatto diretto, ecc).

Creazione di un nuovo sistema informativo e un 
nuovo sito in tre lingue (italiano, francese, inglese).

Maggiore coinvolgimento dei nostri partner e 
referenti esteri stimolandoli a un migliore impegno 
professionale a favore dei nostri progetti, sia in 
termini di operatività locale che di comunicazione a 
favore dei nostri sostenitori.

Al momento della stampa di questo documento 
c’è stato un avvicendamento ai vertici di Aleimar: 
Andrea Marchini si è dimesso dalla carica di 
presidente del Gruppo.

Elena De Ponti, da molti anni attiva nella vita 
dell’associazione, è stata eletta dal direttivo come 
nuovo presidente. Elena annuncia gli obiettivi di 
Aleimar per il 2014.
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Una famiglia per ogni bambino.
Questo è il nostro obiettivo.

Da settembre 2013 il Gruppo 
Aleimar è stato ammesso tra i 
soci dell’Istituto Italiano della 
Donazione. 
L’Istituto italiano della donazione 
(IID) è un’associazione senza 
scopo di lucro fondata nel 2004 da enti rappresentativi 
del settore non profit italiano (Fondazione Sodalitas 
e Forum Nazionale del Terzo Settore) che basa la 
propria attività sulla Carta della donazione.
La Carta, pubblicata nel 1999, è il primo codice 
italiano di autoregolamentazione per la raccolta 
e l’utilizzo dei fondi nel non profit e sancisce un 
insieme di regole di comportamento mirate a favorire 
la corretta, trasparente ed efficace gestione delle 
risorse utilizzate dall’organizzazione non profit per 
conseguire i suoi scopi di solidarietà e promozione 
socioculturale.
Lo scopo dell’IID è quello di migliorare l’organizzazione 
delle associazioni del Terzo Settore e di garantire 
i donatori nelle loro azioni di liberalità. In tal senso, 
l’Istituto si impegna a:
•	 rassicurare il donatore circa l’applicazione di 

regole corrette di raccolta fondi da parte delle 
organizzazioni non profit (ONP);

•	 garantire che i fondi raccolti siano gestiti con 
competenza, serietà e trasparenza;

•	 attuare verifiche periodiche delle buone prassi 
riscontrate, al fine di assicurare che le stesse si 
mantengano costanti nel tempo.

Alle ONP che ne fanno volontaria richiesta 
l’Istituto rilascia, dopo un percorso di verifica e di 
adeguamento delle proprie modalità operative ai 
parametri richiesti, il marchio “Donare con fiducia”, a 
garanzia della bontà dei comportamenti delle stesse 
verso tutti gli stakeholders. 
Inoltre, aderendo nel 2006 all’ente internazionale 
ICFO (International Commitee on Fundraising 
Organizations) – l’Istituto ha introdotto, anche in 
Italia, uno standard di fiducia presente in tutte le 
maggiori nazioni del mondo.
Il Gruppo Aleimar è orgoglioso di questo importante 
riconoscimento che più che un traguardo è un punto

di partenza, in quanto stimolo a un processo di 
continuo miglioramento e di ricerca dell’eccellenza, 
con il coinvolgimento di tutti gli stakeholders interni 
e avendo come obiettivo una sempre maggiore 
soddisfazione degli stakeholders esterni (bambini 
per primi). La concessione del marchio, per altro, deve 
essere riconfermata annualmente attraverso una 
rinnovata verifica da parte di IID: l’impegno richiesto 
è grande ma la sua importanza ancora di più.

Andrea Marchini
Presidente Gruppo Aleimar onlus

Il marchio dell’Istituto 
Italiano della Donazione
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L’acqua, un bene prezioso

Il Gruppo Aleimar è presente in 12 Stati con 66 
progetti di cooperazione internazionale e si prende 
cura direttamente di circa 600 bambini (sostegni a 
distanza - SaD) e indirettamente di altri 2.500 bambini 
che segue attraverso i progetti di cooperazione 
internazionale.
Si occupa di minori e famiglie in difficoltà attraverso 
due strumenti, il SaD e i progetti di cooperazione 
internazionale.
I progetti di cooperazione internazionale sono 
attività svolte a favore di minori, adulti e comunità 
locali con l’obiettivo di migliorare le loro condizioni e 
qualità di vita. Si tratta di interventi mirati che vengono 
studiati e gestiti insieme alle comunità locali.

I principali ambiti di intervento sono:

•	Educazione
-	 presa in carico di bambini in famiglia (naturale 

o adottiva), in case-famiglia e in centri di 
accoglienza.

•	 Istruzione
-	 scolarizzazione; borse di studio; costruzione e 

gestione di scuole.

•	Sanità
-	 sensibilizzazione igienico-sanitaria;
-	 sostegno a dispensari e/o ospedali;
-	 costruzione e/o gestione di centri nutrizionali  

e piccoli centri sanitari.

•	Avviamento al lavoro
-	 avvio di attività di agricoltura e allevamento;
-	 creazione di cooperative di produzione;
-	 formazione professionale;
-	 microcredito.

Complessivamente nel 2013 sono stati erogati ai 
progetti di cooperazione internazionale e ai sostegni 
a distanza 683.176 euro.
Tutti i progetti sono consultabili al sito
www.aleimar.it/cosafacciamo

Per Sostegno a distanza intendiamo sia 
l’aiuto economico sia l’accompagnamento 
umano che permette di ricostruire un 
ambiente familiare con figure adulte di 
riferimento stabili e significative. Tutti i SaD 
sono inseriti all’interno dei nostri progetti 
di cooperazione internazionale. Attraverso 
il SaD il sostenitore può affiancare il singolo 
bambino o la comunità di bambini (come 
ad esempio nei centri di accoglienza) 
nello sviluppo educativo e psicologico, 
fornendo un supporto alle esigenze 

quotidiane fino al raggiungimento dell’indipendenza.
Gruppo Aleimar fa parte del ForumSad, il 
coordinamento nazionale per il sostegno a distanza, 
con il ruolo di Consigliere Nazionale.

L’attività del Gruppo Aleimar 
nel mondo

Il ForumSaD, il coordinamento nazionale per il sostegno 
a distanza, dà la seguente definizione del SaD: 
“Per sostegno a distanza - SaD si definisce una forma 
di liberalità, consistente nell’erogazione periodica, 
entro un dato orizzonte temporale, da parte di una o 
più persone fisiche o di altri soggetti, di una definita 
somma di denaro a una organizzazione, affinché la 
impieghi per la realizzazione di progetti di solidarietà 
internazionale, i quali:

•	 abbiano come destinatari  una o più persone fisiche 
minori o giovani in condizioni di rischio povertà ed 
emarginazione;

•	 promuovano il contesto famigliare e le formazioni 
sociali, precisamente identificate, entro cui si svolge 
la personalità del minore;

•	 favoriscano la relazione interpersonale tra 
sostenitori e beneficiari e/o la creazione di un 
rapporto di vicinanza umana e di conoscenza”.

Totale bAMBINI AIUTATI
Quest’anno abbiamo sostenuto direttamente, 
attraverso il SaD, 531 bambini, provvedendo a tutti i 
loro bisogni e a quelli della loro famiglie.
Pertanto, il totale dei bambini che hanno beneficiato 
del nostro intervento è di 3.000.
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	 	 •	 Centro di accoglienza Casa Laura

	
Laura Vicuna

	 •	 Sostegno a bambini in famiglia

	 	 •	 Centro di accoglienza Casa S. Chiara

	 	 •	 Agricoltura/allevamento Casa Laura

	
Balou

	 •	 Sostegno di bambini disabili

	 	 •	 Sostegno all’ospedale Balou

	 Sanità - Katanga	 •	 Sostegno agli ospedali del territorio

	 Sostenibilità ambientale	 •	 Fotovoltaico

	B orse di studio	 •	 Borse di studio e di apprendistato

	
Famille

	 •	 Sostegno a famiglie Cotonou

	 	 •	 Sostegno a famiglie  Condji

	 Adjovi	 •	 Centro di prima accoglienza Adjovi

	
Kpossegan

	 •	 Sostegno scuola elementare di Kpossegan

	 	 •	 Sanità Kpossegan

	 	 •	 Centro di accoglienza e reinserimento
	 Abomey		  famigliare (CARF)

	 	 •	 Centro nutrizionale

	
Toucountouna

	 •	 Centro di accoglienza e formazione professionale

	 	 •	 Fattoria “La Providence”

	 Natitingou	 •	 Centro di accoglienza Santi Innocenti

	
I piccoli angeli

	 •	 Casa famiglia Notre Maison

	 	 •	 Sostegno alla scuola dell’infanzia

	 Scuola Père Huchet	 •	 Sostegno alla scuola elementare

	 Perma	 •	 Centro di accoglienza Cité de la Joie

	B oukoumbé	 •	 Centro di accoglienza

	OEV 	 •	 Sostegno a famiglie con casi di HIV

I progetti di cooperazione 
internazionale

	 Progetti		
Ambito di	 di cooperazione	 Progetti	
intervento	 internazionale

Benin

A
F
R
I
C
A

Congo

	 Maria Romero	 •	 Centro accoglienza
	 children’s home

	 Selam Asmara	 •	 Sostegno a famiglie 

	 	 •	 Sostegno a famiglie

	
Villaggi rurali

	 •	 Progetto pecore villaggi rurali

	 	 •	 Sicurezza alimentare

	 	 •	 Sostegno agli asili

A
F
R
I
C
A

Kenya

	 Community school	 •	 Scuole comunitarieZambia

Eritrea

	 Progetti		
Ambito di	 di cooperazione	 Progetti	
intervento	 internazionale
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	 	 •	 Casa di accoglienza Betlemme e
	 	 	 Housing sociale Mamre

	
Tuendelee

	 •	 Housing sociale RE.TE.

	 	 •	Micronido Bibì & Bibò

	 	 •	 Famiglie accoglienti Betania

	 	 •	 Fare Assieme

	G ood Samaritan	 •	 Centro di accoglienza per bambini 
	 Mission GSM		  e ragazzi di strada 

	 	 •	 Dispensario

	
Mother Theresa

	 •	 Doposcuola

	 Social Service	 •	 Corsi professionali di taglio e cucito per donne

	
Organization MTSSO

	 •	 Corsi professionali di informatica per donne

	 	 •	 Sostegno a famiglie Nagercoil

	L ok Seva Sangam LSS	 •	 Sostegno a famiglie Mumbai

India

Italia

A
S
I
A

	 Progetti		
Ambito di	 di cooperazione	 Progetti	
intervento	 internazionale

E
U 
R 
O 
P
A

	
Familia

	 •	 Sostegno a famiglie a Bogotà

	 	 •	Microcredito

	 Alvorada	 •	 Sostegno a famiglie

	 	 •	 Sostegno a famiglie 

	 	 •	 Il nostro sogno (contributo alla costruzione di case)

	
Aleixo

	 •	 Borse di studio universitarie

	 	 •	 Nadar para vida

	 	 •	 ECAE animazione e sostegno scolastico per bambini

	 	 •	 Progetto sanità

Benin

Brasile

Colombia

A
M
E
R
I
C
A

L
A
T
I

N
A

	 Progetti		
Ambito di	 di cooperazione	 Progetti	
intervento	 internazionale
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	C reche Betlemme	 •	 Centro accoglienza

	
Centro sociale Betlemme

	 •	 Sostegno a famiglie bisognose di Betlemme

	 	 •	 Progetti di promozione sociale

	
Effetà

	 •	 Borse di studio per bambini non udenti

	 	 •	 Trasporti scolastici

	 	 •	 Scuola dell’infanzia e primaria

	 Cremisan	 •	 Sostegno a famiglie

	 	 •	Doposcuola per i bambini delle scuole pubbliche

	
Ailah Gerusalemme

	 •	 Sostegno a famiglie

	 	 •	 Sostegno scuola materna

	
Holy Child

	 •	 Sostegno famigliare e scolastico per i bambini
		   	 di Betlemme

	
Oui pour la Vie

	 •	 Sostegno a famiglie

	 	 •	 Supporto progetto OPV

Palestina
e Israele

Libano

India: scuola di taglio e cucito



Nel 2013 sono state apportate delle modifiche allo 
statuto di Gruppo Aleimar, nello specifico: 
•	 il Comitato Esecutivo è stato chiamato Consiglio 

Direttivo;
•	 il numero dei suoi membri è passato da 9 a 7;
•	è stata tolta la figura del Responsabile 

Amministrativo;
•	è stata inserita la figura del Direttore, nominato dal 

Consiglio Direttivo;
•	 sono stati ridefiniti i compiti del Collegio dei revisori 

dei Conti.

Gruppo Aleimar, per gestire le proprie attività, si 
avvale dei seguenti organi istituzionali:

ASSEMBLEA DEGLI ADERENTI
(art. 5 statuto Aleimar)
1.	 L’Assemblea è costituita da tutti gli aderenti 

all’Organizzazione.
2.	 Essa è presieduta dal Presidente ed è convocata 

dal Presidente stesso in via ordinaria una volta 
all’anno ed in via straordinaria ogni qualvolta lo 
ritenga necessario.

3.	 La convocazione può avvenire anche su richiesta 
di almeno un decimo degli aderenti; in tal caso il 
Presidente deve provvedere alla convocazione 
entro quindici giorni dal ricevimento della 
richiesta e l’Assemblea deve essere tenuta entro 
trenta giorni dalla convocazione.

4.	 In prima convocazione le deliberazioni sono prese 
a maggioranza dei voti e con la presenza della 
metà più uno degli aderenti, presenti in proprio o 
per delega da conferirsi ad altro aderente.

	 In seconda convocazione la deliberazione è valida 
qualunque sia il numero degli aderenti presenti, in 
proprio o per delega.

5.	 Ciascun aderente non può essere portatore di più 
di due deleghe.

6.	 Le deliberazioni dell’Assemblea sono adottate a 
maggioranza semplice dei presenti, sia in sede di 
Assemblea Ordinaria che Straordinaria, fatto salvo 
quanto previsto dal successivo art.16.

	 Lo scioglimento dell’Organizzazione e la 
devoluzione del relativo patrimonio devono essere 
approvati da almeno tre quarti degli aderenti.

7.	 L’Assemblea ha i seguenti compiti:

-	 eleggere i membri del Consiglio Direttivo;
-	 eleggere i componenti del Collegio dei Probiviri;
-	 eleggere i componenti del Collegio dei Revisori 

dei Conti;
-	 approvare il programma di attività proposto dal 

Consiglio Direttivo;
-	 approvare il bilancio preventivo;
-	 approvare il bilancio consuntivo;
-	 approvare o respingere le richieste di modifica 

dello statuto di cui all’art.16;
-	 stabilire l’ammontare delle quote associative e 

dei contributi a carico degli aderenti.
E’ composta da 85 soci.

COSIGLIO DIRETTIVO
(art. 6 statuto Aleimar)
1.	 Il Consiglio Direttivo è eletto dall’Assemblea degli 

aderenti ed è composto da un numero di membri 
variabile da 5 (cinque) a 9 (nove). Esso può nominare 
altri tre membri, in qualità di esperti, con potere di 
esprimere pareri consultivi.

2.	 Il Consiglio Direttivo viene convocato per la sua 
prima volta dal consigliere anziano intendendosi 
per tale colui che ha ottenuto il maggiore numero 
di voti e in caso di parità di voti, il più anziano di età.

3.	 Il Consiglio Direttivo si riunisce, su convocazione 
del Presidente, almeno sei volte l’anno e quando 
ne faccia richiesta scritta almeno un terzo dei 
componenti.

	 In tale seconda ipotesi la riunione deve avvenire 
entro venti giorni dal ricevimento della richiesta.

4.	 Il Consiglio Direttivo ha i seguenti compiti:
-	 fissare le norme per il funzionamento 

dell’Organizzazione;
-	 sottoporre all’approvazione dell’Assemblea i 

bilanci preventivo e consuntivo annuali;
-	 determinare il programma di lavoro in 

base alle linee di indirizzo contenute nel 
programma generale approvato dall’Assemblea, 
promuovendone e coordinandone l’attività e 
autorizzandone la spesa;

-	 eleggere il Presidente;
-	nominare il Vicepresidente;
-	 nominare il Segretario;
-	 nominare e revocare il Direttore, determinandone 

le mansioni, la qualifica ed il compenso eventuale;
-	 designare commissioni di studio e/o organismi 

consultivi i cui membri possono essere esterni al 
Consiglio Direttivo stesso;

-	 accogliere o rigettare le domande degli aspiranti 
aderenti;

L’assetto istituzionale
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-	 ratificare nella prima seduta successiva, i 
provvedimenti di propria competenza adottati dal 
Presidente per motivi di necessità e di urgenza.

5.	 Il Segretario all’interno del Consiglio Direttivo 
coadiuva il Presidente ed ha i seguenti compiti:
-	 provvede alla tenuta ed all’aggiornamento del 

registro degli aderenti;
-	 provvede al disbrigo della corrispondenza;
-	 è responsabile della redazione e della 

conservazione dei verbali delle riunioni 
dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo.

I membri del consiglio direttivo sono: Antonio 
Carettoni, Catrin Vimercati, Marco Bottani, Stefano 
Morocutti, Marco Fogu, Gaetano Fiorella (segretario).

PRESIDENTE
(art. 7 statuto Aleimar)
1.	 Il Presidente, che è anche Presidente dell’Assemblea 

degli aderenti e del Consiglio Direttivo, è eletto da 
quest’ultimo nel suo seno.

2.	 Esso cessa dalla carica secondo le norme del 
successivo art. 10 e qualora non ottemperi a 
quanto disposto nei precedenti articoli 5 comma 
2 e 5 comma 3.

3.	 Il Presidente rappresenta legalmente l’Organizza-
zione nei confronti di terzi ed in giudizio.

	 Convoca e presiede le riunioni dell’Assemblea e 
del Consiglio Direttivo.

4.	 In caso di necessità ed urgenza assume i 
provvedimenti di competenza del Consiglio 
Direttivo sottoponendoli a ratifica nella prima 
riunione successiva.

5.	 In caso di assenza, di impedimento o di cessazione 
le relative funzioni sono svolte dal vice Presidente.

Andrea Marchini è il Presidente del Gruppo Aleimar.

COLLEGIO DEI PROBIVIRI
(art. 8 statuto Aleimar)
1.	 Il Collegio dei Probiviri è costituito da tre 

componenti effettivi eletti dall’Assemblea. Esso 
elegge nel suo seno il Presidente.

2.	 Il Collegio ha il compito di suggerire e verificare 
gli indirizzi ritenuti più consoni agli obiettivi 
dell’Organizzazione e di proporre gli idonei 
correttivi alle modalità di azione degli organi 
dell’Organizzazione. Ogni indicazione del Collegio 
è discussa dal Consiglio Direttivo nella seduta 
successiva alla sua espressione.

3.	 Il Collegio ha il compito anche di esaminare 
tutte le controversie tra gli aderenti, tra questi e 
l’Organizzazione o i suoi organi, tra i membri degli 

organi e tra gli organi stessi.
4.	 Esso giudica senza formalità di procedure. Il lodo 

emesso è inappellabile.
I probiviri sono: Agostino Manzoni, Maria Maddalena 
Politi, Francesco Tartaglia.
 
COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
(art. 9 statuto Aleimar)
1.	 Il Collegio dei Revisori dei Conti è costituito da tre 

componenti effettivi eletti dall’Assemblea. Esso 
elegge nel suo seno il Presidente.

2.	 Il Collegio dei Revisori è l’Organo di controllo delle 
attività finanziarie e contabili dell’Organizzazione. 
Esso vigila sulla gestione finanziaria dell’Organizza-
zione, accerta la regolare tenuta delle scritture 
contabili, esamina le proposte di bilancio preventivo 
e di conto consuntivo, redigendo apposita relazione, 
ed effettua verifiche di cassa.

	 Il Collegio ha inoltre il compito di vigilare sulla 
conformità alla legge e allo statuto dell’attività 
dell’organizzazione.

3.	 Il Collegio dei Revisori delibera a maggioranza 
semplice.

4.	 Il Collegio riferisce annualmente all’Assemblea con 
relazione scritta, firmata e distribuita a tutti gli aderenti.

Si raduna una volta ogni trimestre. 
I revisori dei conti sono: Luca Colleoni, Marta Protto, 
Marcella Trezzani.

AREE
Le aree, ciascuna per la propria competenza, hanno il 
compito di attuare le delibere del Consiglio Direttivo 
e di raccogliere le richieste da sottoporre al Consiglio 
Direttivo stesso.
L’Area Blu si occupa della comunicazione e della 
raccolta fondi presso privati, aziende, fondazioni e 
soggetti pubblici.
L’Area Rossa si occupa della gestione del personale 
dipendente, dell’amministrazione e del controllo di 
gestione.
L’Area Verde si occupa della gestione dei progetti e 
della valutazione dei nuovi progetti.
Le aree sono composte da volontari con competenze 
specifiche e si coordinano col Responsabile Operativo per 
l’attivazione e il coordinamento delle azioni operative.

VARIAZIONI RISPETTO AL 2012
Sono state rinnovate tutte le cariche sociali durante 
l’assemblea ordinaria del 13/4/2013. 
E’ stato dato ad Aleimar un nuovo assetto 
organizzativo basato sulle tre Aree.



Mission e principi operativiOrganigramma

ProvibiriRevisori dei conti

PRESIDENTE

AREA ROSSA
Servizi generali

Assemblea degli aderenti

AREA BLU
Raccolta fondi

CONSIGLIO DIRETTIVO

Gestione progetti
di sviluppo

Gestione e formazione
risorse umaneRaccolta fondi

RESPONSABILE OPERATIVO

Gestione SaDAmministrazioneComunicazione

Servizi generali

AREA VERDE
Gestione progetti

Da sempre la nostra mission è: “Una famiglia per 
ogni bambino”.
Nel corso degli anni sono migliorate le linee operative 
e le modalità applicative per il suo perseguimento 
attraverso:
•	 una maggiore attenzione al contesto famigliare del 

bambino mediante un’opera di sensibilizzazione e 
di responsabilizzazione dei famigliari stessi;

•	 il finanziamento di attività agricole e/o commerciali 
che possano rendere autonoma nel tempo la 
famiglia stessa (microcredito, acquisto diretto di 
attrezzature e/o strumenti di lavoro ecc.);

•	 la formazione delle donne sia nell’ambito 
domestico (igiene, cura della casa, cura dei bambini 
ecc.) che nelle attività generatrici di reddito;

•	 l’assunzione di personale locale specializzato 
(assistenti sociali, animatori, operatori professionali) 
che operi con continuità sul territorio a supporto 
delle famiglie e delle comunità del villaggio;

•	 un esame approfondito delle necessità primarie 
del territorio/comunità contribuendo, con la 
collaborazione e il sostegno economico di istituzioni 
nazionali e internazionali, alla realizzazione delle 
infrastrutture basilari per le comunità nelle quali 
operiamo (scuole, dispensari con personale 
medico o paramedico, pozzi, luoghi di incontro, 
biblioteche ecc.).

In linea con le direttive dell’Istituto Italiano 
della Donazione (IID) cerchiamo di migliorare 
costantemente la gestione dei fondi economici 
a disposizione, di offrire una sempre maggiore 
trasparenza dei nostri bilanci e di garantire una 
progressiva riduzione percentuale dei costi di 
struttura, da sempre fiore all’occhiello della nostra 
associazione.
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I portatori di interesse

Gruppo Aleimar, nello svolgimento delle proprie 
attività, deve tener conto di tutti coloro che sono 
coinvolti, direttamente e indirettamente, nel perse-

guimento dei propri obiettivi. Tali soggetti, definiti 
portatori di interesse (o stakeholders), sono fonda-
mentali per l’operato dell’organizzazione e verso di 
loro vengono svolte molte attività, al fine di raggiun-
gere degli obiettivi precisi (riportati nella tabella di 
seguito). E’ a tutte queste persone che viene indirizzato 
il Bilancio Sociale, uno strumento fondamentale per 
valutare l’operato del Gruppo Aleimar.

STAKEHOLDER	 AZIONI	OBIETTIVI
Bambini	 •	 interventi diretti e indiretti	 •	migliorare la qualità della loro vita
	 	 	 •	 rispettare i loro diritti
	 	 	 •	 affiancarli nella crescita
	 	 	 •	 soddisfare i loro bisogni primari
Famiglie e comunità locali	 •	 intervento diretto	 •	 condividere la realizzazione del progetto
	 	 	 •	 sostenerli in un percorso di accrescimento “culturale”
	 	 	 •	migliorare la qualità della loro vita
Responsabili di progetto	 •	 formazione	 •	 creare rapporti di fiducia con Aleimar e i referenti locali
	 •	 coinvolgimento nelle fasi decisionali	 •	 realizzare dei progetti locali
	 •	 coinvolgimento nelle scelte operative	 •	migliorare le  condizioni di vita dei bambini aiutati
Referenti locali	 •	 coinvolgimento nella gestione dei progetti	 •	 valorizzarli da un punto di vista professionale
	 •	 formazione	 •	 contribuire a un miglioramento del contesto generale
	 •	 aiuto economico nella realizzazione dei progetti	 •	 creare un rapporto di fiducia stabile e duraturo
Volontari	 •	 formazione	 •	 creare un senso di appartenenza all’associazione
	 •	 giornate dedicate	 •	 stimolare un coinvolgimento “totale” nelle scelte operative
	 •	 coinvolgimento in prima persona in alcune attività	 	 (possibilità di commenti critici sull’operato)
	 	 di supporto	 •	 dare opportunità di svolgere un’esperienza d’utilità sociale
	 	 	 •	 dare un’opportunità di svolgere un viaggio all’estero
	 	 	 •	 stimolare le iniziative individuali (in linea con la mission del gruppo)
Soci	 •	 possibilità di partecipare all’Assemblea Nazionale	 •	 dare la possibilità di partecipare alla causa del Gruppo
Donatori (SaD)	 •	 aggiornamento costante relativo allo stato generale del	 •	 creare un rapporto di fiducia duraturo nel tempo
	 	 bambino in carico (due volte all’anno)	 •	 farli diventare “ambasciatori” della causa Aleimar
	 •	 informazioni generali sull’andamento del Gruppo
	 •	 possibilità di partecipare a viaggi solidali
Sostenitori progetti (persone fisiche)	 •	 informazioni generali sull’andamento del Gruppo	 •	 creare un rapporto di fiducia duraturo nel tempo
	 •	 aggiornamento sullo stato generale del progetto sostenuto
Sostenitori progetti	 •	 l’opportunità di sponsorizzare un progetto in ambito CSR	 •	 creare un rapporto di fiducia duraturo nel tempo
(aziende, fondazioni)	 	 (corporate social responsability);	 •	 creare progetti/iniziative ad hoc per la cultura aziendale
Gruppi esterni	 •	 attività di formazione e informazione	 •	 creare senso di appartenenza ad un Gruppo impegnato
				    nel sociale
	 	 	 •	 stimolare le iniziative individuali
Partner	 •	 informazioni trasparenti sui progetti gestiti	 •	 possibilità di creare relazioni di rete
	 	 	 •	 condividere progetti (costi/benefici)
Personale	 •	 formazione nei diversi ambiti	 •	 possibilità di lavorare in un ambiente sereno e non gerarchico
	 •	 autonomia gestionale e possibilità di confronto con tutti i livelli	 •	 forti stimoli professionali
Istituzioni e organizzazioni di settore	 •	 creazione di rete	 •	 creazione di rapporti di fiducia e collaborazione
Fornitori	 •	 rapporti commerciali	 •	 rapporto duraturo e di fiducia
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Il Comitato Tecnico è composto da: Capo Progetto 
responsabile del progetto in questione, Responsabile 
operativo di Aleimar, Delegati esperti del Consiglio 
Direttivo. Coadiuvano i lavori del comitato alcuni 
consulenti esperti in base alle esigenze/competenze 
specifiche.

Aleimar sta procedendo a una riorganizzazione 
delle attività di gestione progetti, con l’obiettivo di 
passare dall’attuale struttura divisionale, per Paese, 
a una più funzionale, per Aree, dove:
•	 dalla gestione Paese si passa alla gestione Progetto;
•	 i Paesi sono raggruppati in macro-aree;
•	 ogni macro-area è seguita da un team di volontari 

(Capi Progetto) con un coordinatore (Capo Area);
•	 i progetti sono valutati con criteri obiettivi da un 

Comitato Tecnico;
•	 i progetti possono provenire anche da Paesi non 

tradizionali, purché le organizzazioni richiedenti 
e/o i referenti locali siano qualificati;

•	 i referenti locali assegnano al progetto un 
responsabile di progetto locale;

•	 i rapporti con i referenti locali sono regolati da un 
Contratto Etico;

•	 i referenti locali sono formati per diventare 
affidabili collaboratori di Aleimar.

La riorganizzazione, avviata nel 2013, dovrebbe 
essere completata entro il 2015.

Le linee guida di Aleimar per la presentazione, 
l’approvazione e il sostegno dei progetti, adottano 
i seguenti criteri.

1.	A ree tematiche prioritarie:
•	 accoglienza (centri d’accoglienza, case famiglia);
•	 assistenza sanitaria (medicinali, attrezzature 

mediche, centri sanitari);
•	 istruzione scolastica e formazione (materiale 

didattico, spese scolastiche, scuole);
•	 sostegno familiare e alle comunità (cibo, acqua, 

case e altre necessità);
•	 sostegno a distanza (i bambini non dovranno 

essere sostenuti da altri donatori diversi da 
quelli Aleimar).

2.	A ree d’intervento
	 Al fine di evitare un’eccessiva dispersione delle 

risorse, Aleimar cerca di concentrare i propri 
interventi in:

•	Africa (Benin, R.D. Congo, Eritrea, Zambia);
•	America Latina (Brasile, Colombia);
•	Asia (India, Israele, Libano, Palestina).

3.	N uove controparti
	 Saranno valutati progetti con nuove controparti 

solo dopo un esame approfondito del progetto, 
che deve ricadere in una delle tematiche 
prioritarie e richiedere un contributo di Aleimar 
inizialmente non superiore a 5.000 euro.

COMITATO PROGETTI
Il monitoraggio dei progetti attivi viene effettuato 
dal Comitato Progetti che ha il compito di verificare 
che vengano rispettati gli impegni reciproci tra 
Aleimar e l’Organizzazione locale e che venga 
perseguita la mission di Aleimar. E’ composto dal 
Responsabile operativo di Aleimar e da Delegati 
esperti del Consiglio Direttivo. Il comitato si riunisce 
periodicamente per incontrare individualmente 
tutti i Capi Progetto.

COMITATO TECNICO
Le richieste di apertura dei nuovi progetti devono 
essere inoltrate al Comitato Tecnico, un organo di 
Aleimar che opera con autonomia, indipendenza 
di giudizio e in base a criteri oggettivi di selezione. 
Le richieste così valutate sono periodicamente 
sottoposte al Consiglio Direttivo, che decide in 
merito all’approvazione o alla bocciatura.

Possono essere presentate in ogni momento 
dell’anno utilizzando gli appositi moduli.

Per i progetti approvati, tempi e modalità di 
erogazione del contributo sono regolati da un 
apposito Contratto Etico sottoscritto tra Aleimar e 
l’organizzazione richiedente in cui sono descritte 
in modo chiaro e trasparente le fasi progressive del 
progetto e stabilisce le responsabilità e gli impegni 
delle parti.

Il contributo di Aleimar è normalmente suddiviso 
in più erogazioni, legate al raggiungimento degli 
obiettivi prefissati in ogni fase progressiva. Questi 
sono evidenziati in rapporti che, oltre a descrivere 
lo stato d’avanzamento del progetto, presentano un 
rendiconto finanziario delle spese sostenute e una 
documentazione fotografica che mostri visibilmente 
i progressi del progetto.

I criteri di selezione e
monitoraggio dei progetti

Si divertono con poco i nostri bambini in Benin
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Il nostro intervento:
alcune cifre

	 2013
Sostegni diretti	    531
Bambini aiutati indirettamente	 2.500

Nazione	 2013
Benin	 853
Brasile	 647
Colombia	 52
Eritrea	 23
India	 183
Palestina e Israele	 435
Kenya	 22
Libano	 26
Repubblica Democratica del Congo	 268
Totale zii	 2.509

TOTALE DONATORI SAD

Totale bAMBINI AIUTATI

Totale uscite per paese

Nazione	 2013
Benin	 206.227
Brasile	 123.119
Colombia	 8.551
Croazia	 0
Eritrea	 42.353
India	 42.835
Palestina e Israele	 75.701
Italia	 6.600
Kenya	 3.076
Libano	 10.105
Repubblica Democratica del Congo	  60.012
Zambia	  3.500
Altri Progetti	  101.098
Totale uscite	 683.176
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in Benin

RISULTATI RAGGIUNTI
Ci siamo impegnati a migliorare qualitativamente 
la nostra attività di sostegno a distanza, con una 
maggiore attenzione verso i nostri bambini sia 
riguardo all’aspetto educativo che allo sviluppo psico-
fisico. Ecco nello specifico quanto abbiamo realizzato.

Progetto Borse di Studio
Maggiore attenzione nell’assegnazione dei contributi 
a favore dei nostri ragazzi in base al merito. Nel 2013 
tre dei nostri ragazzi hanno superato l’esame di 
maturità ed hanno iniziato l’università.

Progetto Famille
Il nostro maggiore impegno è stato rivolto al 
“progetto famille Condji/Lokossa”. L’assunzione di un 
nuovo referente locale ha ridato slancio al progetto 
con una migliore assistenza alle famiglie e ai ragazzi in 
apprendistato e con l’avvio di forme di finanziamento 
(microcredito) a favore di attività agricole e 
commerciali che possano rendere autonome le 
famiglie beneficiarie.

Progetto Kpossegan
Dopo il completamento della scuola 
elementare, con mensa scolastica 
annessa, abbiamo avviato una 
collaborazione con tutte le famiglie del 
villaggio. Con il supporto del nostro 
referente locale stiamo costruendo un 
pozzo per fornire acqua sia alla scuola 
che al villaggio; abbiamo avviato la 
coltivazione di ortaggi e verdure su 
un terreno accanto alla scuola per 
coinvolgere i bambini nelle attività 
agricole; abbiamo creato un piccolo 
campo di calcio e ora stiamo avviando 
una attività di microcredito a favore delle 
famiglie del villaggio per l’acquisto di 
sementi, attrezzature agricole ed altro.

Progetto Abomey 
L’assunzione di un assistente sociale in affiancamento 
alla responsabile locale ha permesso la 
riorganizzazione delle attività del Centro.
L’accoglienza è stata suddivisa in tre tipologie:
•	 lunga degenza - per neonati orfani di mamma alla 

nascita, privi di parenti in grado di potersi occupare 
di loro, accolti per un periodo medio di tre anni;

•	breve degenza - per neonati o bambini al di sotto di 
tre anni, denutriti o malnutriti, accompagnati da un 
famigliare (zia, sorella maggiore, nonna), accolti e/o 
curati per un periodo massimo di tre mesi;

•	 servizio diurno - per un sostegno materiale (latte e 
medicinali) ai bambini e una formazione alle nutrici 
(mamme, zie, nonne, ecc.).

Progetto Toucountouna
•	 Completamento della fattoria per avviare le attività 

di allevamento, coltivazione di ortaggi e vendita di 
prodotti.

•	 Rifacimento del tetto dei dormitori dei ragazzi.

Progetto Natitingou
Ottimizzazione degli spazi della nursery 
con la separazione dei bambini in 
relazione all’età (neonati, da 1 a 2 anni, 
da 2 a 4  anni).

Progetto scuola materna “I piccoli 
Angeli” e scuola elementare “Père 
Huchet”
•	 Piena operatività della scuola 

elementare (prime 3 classi).
•	Analisi del progetto per il 

completamento della scuola 
elementare (rimanenti 3 classi) e 
avvio della ricerca dei fondi per la 
costruzione.

... siamo presenti dal 1993
Perma

Cotonou

Condji - Lokossa

Natitingou

Abomey

Toucountouna

Boukoumbé

Porto Novo

Dassa

		  2011	 2012	 2013
SaD	 253	 261	 243
Totale bambini sostenuti	 966	 996	 950
Donatori SaD	 966	 912	 853
Progetti	 20	 21	 17
Totale Fondi inviati	 263.422	 242.311	 206.227
	 di cui per SaD	 144.909	 105.840	 143.625
	 di cui per Progetti	 97.950	 112.825	 38.845
	 di cui per Altri Oneri	 20.563	 23.646	 23.757

Programma 2014
Vorremmo migliorare il nostro impegno a favore dei 
bambini sostemuti con il SaD, affiancando ai vari 
responsabili locali degli educatori, degli assistenti 
sociali e degli animatori.
Vorremmo essere più incisivi a:
•	 Toucountouna, dove i nostri ragazzi e adolescenti 

necessitano di essere sempre più affiancati da figure
  che possano sostituire i genitori accompagnandoli 

nello sviluppo psico-fisico durante il periodo di 
maggior bisogno (adolescenza);

•	Natitingou, dove stiamo cercando un’educatrice 
aggiuntiva;

•	 Perma, dove vogliamo rilanciare il progetto sia 
attraverso una più stretta collaborazione con i 
responsabili sia inserendo del nuovo personale  
(educatori e/o assistenti sociali).

Per quanto riguarda i progetti di cooperazione il nostro 
impegno economico sarà finalizzato come segue:

Progetto Coltiva Culture - Kpossegan
Si tratta di due interventi importanti:
•	migliorare l’autonomia economica delle famiglie del 

villaggio attraverso lo strumento del microcredito, 
le cui risorse saranno finalizzate al miglioramento 
della produttività agricola;

•	 costruire un piccolo ambulatorio medico che 
permetta ai nostri medici di  meglio assistere la 
comunità del villaggio, priva di collegamenti con 
altre strutture sanitarie.

Progetto fattoria “La Providence” - Toucountouna
Pieno avvio operativo della fattoria con conseguente 
riduzione del nostro impegno economico del 30% a 
partire dal 2015.

Progetto scuola elementare “Père Huchet”
Costruzione delle ultime tre aule della scuola elementare 
a favore di bambini di famiglie povere di Natitingou.

Progetto “Città della Gioia” - Perma
Rilancio del nostro progetto su Perma affinché il 
centro possa essere una piccola “città della gioia” 
per i nostri bambini. Oltre agli interventi sul piano 
educativo (vedi sopra), saranno necessari anche 
interventi strutturali quali il rinnovamento dei locali e 
la riparazione del muro di cinta.

Progetto OEV
In collaborazione con la Caritas di Natitingou, avvio di un 
progetto che miri a sostenere e reintegrare socialmente le 
famiglie povere e colpite dall’Aids, attraverso percorsi di 
formazione e l’avvio di attività generatrici di reddito con 
lo strumento del microcredito.

Progetto “Oltre il muro”
Avvio di piccole attività a favore dei minori della 
prigione di Natitingou: bambini che vivono in 
carcere con le loro mamme e adolescenti in attesa 
di giudizio o condannati in via definitiva. Vorremmo 
contribuire al miglioramento delle condizioni sanitarie, 
all’educazione e al loro sostegno psico-sociale.

A F RIC   A

I piccoli angeli

Centro di accoglienza di Toucountouna
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A F RIC   A

Lubumbashi

nella Repubblica Democratica del Congo
... siamo presenti dal 1994

Risultati raggiuntI
Nel 2013 abbiamo sostenuto quattro 
progetti: 
•	progetto “Laura Vicuna” - sostegno 

alle bambine ospiti del centro di 
accoglienza Casa Laura e sostegno alle 
bambine in famiglia; 

•	 centro disabili “Balou”; 
•	progetto “Sanità-Katanga” - sostegno 

agli ospedali del territorio; 
•	progetto sostenibilità ambientale - 

implementazione dell’utilizzo delle 
fonti energetiche rinnovabili.

Nonostante il perdurare della crisi 
economica siamo riusciti a mantenere 
gli impegni presi con tutti i partner 
locali. Diverse bambine sostenute a 
distanza sono gradualmente uscite dal 
progetto perché reinserite in famiglia 
e ora autonome, ma nuove bambine 
si sono aggiunte nella lista dei SaD. 
Il contributo al centro Balou è stato 
utilizzato per la costruzione di camere 
per persone disabili. Abbiamo sostenuto 
gli studi all’università di cinque ragazze 
attraverso le borse di studio e abbiamo 
provveduto all’acquisto di due piccoli 
atelier per aiutare due ragazze ad avviare 
un’attività lavorativa che permetta loro 
di raggiungere l’autonomia economica. 
Inoltre abbiamo utilizzato dei fondi per 
la manutenzione idraulica di Casa Laura 
(docce, bagni e lavanderia).

Segnaliamo infine l’invio di un container 
contenente apparecchiature sanitarie, 
ecologiche, informatiche nonché 
vestiario, accessori e medicinali.
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		  2011	 2012	 2013
SaD	 67	 67	 51
Totale bambini sostenuti	 188	 244	 200
Donatori SaD	 304	 287	 268
Progetti	 8	 8	 8
Totale Fondi inviati	 69.423	 82.190	 60.012
	 di cui per SaD	 42.440	 48.495	 43.673
	 di cui per Progetti	 22.005	 23.051	 12.230
	 di cui per Altri Oneri	 4.978	 10.644	 4.109

Bimba a Laura Vicuna

Generatore per l’ospedale Don Bosco

Container

Programma 2014
•	 Ri-perforazione del pozzo per avere acqua potabile 

presso Casa Laura anche nella stagione secca, 
poiché l’attuale falda si è abbassata. Preventivo di 
spesa: 3.000 euro.

•	 Prosecuzione dell’invio di aiuti agli ospedali: ausili 
e strumenti ospedalieri, attrezzature sanitarie e 
contributi in denaro. Fondi previsti: 4.000 euro. 

•	Acquisto di pannelli fotovoltaici e pannelli solari 
destinati a comunità e famiglie. Fondi previsti: 
3.000 euro.

•	 Rilancio delle attività agricole e di allevamento a 
Casa Laura. Fondi previsti: 2.000 euro.

•	 Rilancio di attività finanziate con lo strumento del 
microcredito sotto il coordinamento della nuova 
suora responsabile. Stanziamento previsto: 1.000 
euro.

•	 Sostegno di cinque ragazze con borse di studio 
universitarie e acquisto di attrezzature per 
l’avviamento al lavoro di altre ragazze. Fondi 
previsti: 2.500 euro.

Bambini nei villaggi



A F RIC   A

in Eritrea
... siamo presenti dal 2010

Asmara

Zagher

Risultati raggiunti
Progetto sicurezza alimentare
Il rapporto 2012 sulla situazione della fame mondiale, 
pubblicato congiuntamente da International Food 
Policy Research Institute, Concern Worldwide e 
Welthungerhilfe, inserisce l’Eritrea tra i tre Paesi nei 
quali la situazione è estremamente allarmante, con 
il 50% della popolazione denutrito e l’indice globale 
della fame (GHI) superiore al 30%.

Le nostre referenti locali, le suore Figlie di S. 
Anna, effettuano periodicamente lo screening dei 
bambini che si presentano ai loro ambulatori nei 
villaggi e, all’inizio dell’anno, hanno individuato 500 
bambini malnutriti. Il programma seguito è stato 
quello di sottoporre tutti i bambini a un regime di 
alimentazione controllata, per i mesi necessari a far 
loro recuperare peso fino ad arrivare almeno al 86,5% 
del rapporto standard. Nel 2013 abbiamo sostenuto 

con circa 5.000 euro il loro 
programma di acquisto di 
latte in polvere, olio di semi e 
DMK (composto bilanciato di 
carboidrati, grassi, proteine, 
vitamine, sali minerali) 
contribuendo così a salvare 
circa 20 bambini malnutriti.

Progetto ovini
Il Progetto ovini (pecore e 
capre) si raccorda natural-
mente con il Progetto 
Sicurezza Alimentare per i 
bambini malnutriti.  Quando 
i bambini recuperano una 
percentuale soddisfacente 
del peso forma, s’interrompe 
il programma di alimenta-
zione controllata. A coloro 
che vivono in famiglie 
particolarmente povere e 
numerose, viene donato 
uno o più ovini, il cui latte 
garantisce un’alimentazione 
supplementare. Inoltre la 
gestione oculata degli ovini 
nel tempo, creando piccoli 
greggi, permette alle famiglie 
di aumentare le proprie 
possibilità di reddito. 
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		  2011	 2012	 2013
SaD	 8	 10	 12
Totale bambini sostenuti	 178	 210	 250
Donatori SaD	 9	 24	 23
Progetti	 5	 5	 5
Totale Fondi inviati	 28.386	 18.909	 42.353
	 di cui per SaD	 1.872	 3.648	 2.610
	 di cui per Progetti	 26.200	 14.600	 39.700
	 di cui per Altri Oneri	 314	 661	 43

Programma 2014
In considerazione della situazione di estrema difficoltà 
politico-economica in cui si trova il Paese abbiamo 
previsto di aumentare il nostro impegno in Eritrea.

Progetto sicurezza alimentare
Per il 2014 le suore Figlie di S. Anna hanno individuato 
523 bambini malnutriti negli ambulatori dei loro 
villaggi. Il nostro contributo 2014 sarà di minimo 
20.000 euro, per salvare almeno 75 bambini.

Progetto ovini
Si svilupperà in accordo con il programma di Sicurezza 
Alimentare perché, nel momento in cui si sospende la 
cura nutrizionale per il bambino che ha recuperato 
peso, si fornisce alle famiglie più povere uno o più 
ovini che, con il loro latte, impediscano la ricaduta del 
bambino nella malnutrizione. 
Il costo di ogni ovino è di 100 euro e ci proponiamo di 
acquistarne 40 per un impegno di 4000 euro.

Progetto scuole materne 
In funzione dei fondi raccolti sosterremo una o più 
scuole materne di villaggi rurali in Eritrea, coprendo 
la differenza dei costi di gestione (stipendio degli 
insegnanti, materiale scolastico, divisa per i bambini, 
attività di animazione, gite) non coperti dalle famiglie. 
Il nostro obiettivo è di aiutare circa 1000 bambini, con 
un impegno di 30.000 euro.

Progetto reparto maternità
Le suore Figlie di S. Anna gestiscono nel villaggio 
di Zagher un ambulatorio sprovvisto di un reparto 
maternità. L’obiettivo del progetto è di realizzare, 
presso l’ambulatorio, un reparto maternità di cui 
beneficeranno 150 bambini all’anno.
Aleimar contribuirà alla realizzazione dell’opera il cui 
costo previsto supera i 98.000 euro.

Sostegni a distanza
Cercheremo di aumentare il numero delle famiglie 
i cui bambini hanno bisogno di un sostegno 
economico, con l’obiettivo di arrivare a 15.

Nell’anno sono stati distribuiti 25 ovini e si è continuata 
la politica di distribuire, quando possibile, pecore 
gravide, pattuendo che, alla nascita, gli agnellini 
venissero consegnati ad altre famiglie in modo di 
allargare la catena virtuosa di solidarietà nei villaggi.

Progetto scuole materne 
Le nostre referenti locali gestiscono 24 scuole 
materne nei villaggi rurali, sostenendone i costi non 
coperti dalle famiglie estremamente povere.
Nel 2013 abbiamo contribuito con 500 euro, dando 
la possibilità a 20 bambini di frequentare la scuola 
materna in un villaggio.

Sostegni a distanza
E’ proseguito il nostro impegno verso le 12 famiglie 
i cui bambini hanno l’opportunità di frequentare la 
scuola grazie al nostro aiuto.

Zagher: progetto pecore Zagher: dispensario alimentare 

Donne e bimbi al villaggio di Zagher

Il GHI combina tre indicatori a cui è attribuito uguale ponderazione:
•	 la percentuale di denutriti sul totale della popolazione;
•	 la prevalenza dei bambini sottopeso in età compresa tra 0 e 5 anni;
•	 il tasso di mortalità tra i bambini al di sotto dei 5 anni.



SaD
Totale bambini sostenuti

Donatori SaD
Progetti

Totale Fondi inviati
di cui per SaD

di cui per Progetti
di cui per Altri Oneri

A F RIC   A

in Zambia
... siamo presenti dal 1997

in Kenya
... siamo presenti dal 1996

risultati raggiunti
Community School
Sosteniamo la gestione 
di quattro scuole “Holy 
Saviour” a Kafue Estate, 
“St Joseph” a Solobon, 
“St Mary” nel villaggio 
di Mungu e “Jeremiah” 
nell’omonimo villaggio. 
Si tratta di scuole private, parificate a quelle 
pubbliche, che garantiscono l’accesso all’istruzione 
di oltre 1.500 bambini provenienti da situazioni di 
grave povertà ed emarginazione. 
Il progetto nasce come risposta a una situazione 
scolastica paradossale: le scuole pubbliche sono 
effettivamente aperte a tutti ma larghe fasce di 
popolazione infantile ne sono escluse in quanto 
la frequenza richiede il possesso di una divisa 
scolastica (abbigliamento costosissimo per gli 
standard zambiani), il pagamento di una retta, 
della mensa scolastica oltre al normale acquisto di 
libri e cancelleria. In un contesto dove una grande 
parte della popolazione infantile è orfana di uno 
o entrambi i genitori, o dove le famiglie sono 
costituite da numerosi figli, cresce l’impossibilità da 
parte dei familiari di affrontare l’onerosa spesa per 
l’istruzione. Inoltre molti bambini vivono in villaggi 
lontani dai centri più importanti dove sono ubicati 
gli edifici scolastici pubblici: il tragitto casa-scuola, 
affrontabile solo a piedi a causa degli alti costi di 
trasporto, diventa un ostacolo insormontabile per la 
frequenza.

Programma 2014
Si prevede una progressiva riduzione dell’impegno 
di Aleimar in quanto le scuole sono gestite da un 
istituto religioso italiano con grande competenza 
ma con uno stile esclusivista che inibisce ogni 
tentativo di cogestione.
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Kafue

	 2011	 2012	 2013
	 28	 28	 0
	 503	 509	 300
	 117	 102	 0
	 2	 2	 1
	 23.160	 4.602	 3.500
	 17.700	 3.300	 0
	 5.460	 0	 2.500
	 0	 1.302	 1.000

Risultati raggiunti
Progetto in corso: Maria 
Romero Children’s Home 
(Nairobi)
E’ un centro che accoglie 
bambine orfane o 
provenienti da situazioni 
di grave disagio sociale 
e familiare. Le bambine, 
che arrivano per la 

maggior parte dagli slum dei Nairobi,  ritrovano in 
quest’ambiente un clima di familiarità e serenità che 
consente loro di crescere e di riceve un’istruzione 
affinché possano affrontare con fiducia il loro futuro.
Nella casa “Maria Romero Children’s Home” vengono 
ospitate più di trenta bambine e ragazze: attraverso 
la vita in comunità hanno la possibilità di imparare 
a costruire delle relazioni affettive e sociali stabili 
e di trovare dei punti di riferimento validi. Inoltre 
hanno l’opportunità di frequentare la scuola, avere 
un’alimentazione sana e completa e di ricevere cure 
mediche in caso di malattia. Le ragazze, al termine 
della scuola, vengono avviate a una professione 
e seguite fino al raggiungimento dell’autonomia. 
Per le ragazze che hanno ancora qualche parente, 
le educatrici si impegnano a ricostruire/rinsaldare 
i legami familiari, in modo che sia possibile 
rientrare in famiglia se la situazione lo consente. 
Per le ragazze orfane si cerca di costruire una 
rete familiare “alternativa”, attraverso la ricerca di 
famiglie affidatarie in grado di accogliere le ragazze 
e far sentire loro il calore di una vera famiglia.

Programma 2014
Continuare a sostenere le ragazze fino al raggiun-
gimento dell’autonomia senza aumentarne il 
numero.

Nairobi

	 2011	 2012	 2013
	 15	 15	 7
	 22	 22	 7
	 42	 36	 22
	 1	 1	 1
	 6.800	 7.252	 3.076
	 6.200	 4.800	 1.100
	 600	 500	 775
	 0	 1.952	 1.201

A M ERIC    A  L A TI  N A

		  2011	 2012	 2013
SaD	 10	 10	 10
Totale bambini sostenuti	 32	 32	 30
Donatori SaD	 53	 60	 52
Progetti	 2	 2	 3
Totale Fondi inviati	 11.981	 10.150	 8.551
	 di cui per SaD	 6.300	 7.600	 6.700
	 di cui per Progetti	 4.880	 2.376	 1.840
	 di cui per Altri Oneri	 801	 174	 11

Bogotà

Casa di Nicoll

Il progetto si colloca a Bogotà, capitale del Paese, città 
di circa dieci milioni di abitanti che si espande ogni 
anno sulle colline che la circondano con costruzioni 
instabili e spesso prive dei servizi essenziali.
Operiamo in tre quartieri: Usaquèn, Santa Ines, San 
Cristobal. Le famiglie seguita abitano principalmente 
in costruzioni di fortuna: baracche, box riadattati e 
depositi di riciclaggio rifiuti.
Gli obiettivi del progetto sono:
•	 individuare i bisogni alimentari, sanitari e sociali 

di ogni bambino sostenuto e della sua famiglia e 
intervenire per trovare le risposte adeguate;

•	 garantire la scolarizzazione e un’adeguata assistenza 
allo studio;

•	 accompagnare i ragazzi e le loro famiglie in un 
percorso di reintegrazione sociale attraverso la 
partecipazione alla vita della comunità;

•	 verificare la situazione abitativa e la possibilità 
di intervento con fornitura di arredi adeguati ed 
eventuali riparazioni dell’abitazione, e, quando 
possibile,  costruzione di una unità abitativa;

•	 promuovere la fornitura di attrezzi lavorativi 
attraverso il microcredito per stimolare la creazione 
di piccole attività a sostegno della stessa famiglia.

Risultati raggiunti
•	 Fornitura di cinque letti a castello e di una sedia a 

rotelle.
•	 Avvio intervento di ristrutturazione della casa di Nicoll.
•	Microcredito: fornitura di attrezzi per muratore, una 

macchina per cucire e due carrettini per alimenti.

Programma 2014
•	 Accompagnamento delle famiglie in un percorso di 

autonomia attraverso la formazione professionale e 
la fornitura di attrezzi da lavoro.

•	 Aumento dei SaD.
•	 Completamento della ristrutturazione della casa di 

Nicoll.

Assistenza allo studio

Sostegno alla famiglia

in Colombia
... siamo presenti dal 1994



A M ERIC    A  L A TI  N A

in Brasile

Risultati raggiunti
Progetto Aleixo
Il “Bairro” chiamato “quartiere Colonia Antonio Aleixo” 
è l’area con il maggior numero di famiglie sostenute 
da Aleimar (61 famiglie per un totale di circa 470 
bambini). Questo quartiere, nato negli anni sessanta, 
era il lebbrosario della città di Manaus. Fino a una 
decina di anni fa il problema della lebbra era molto 
diffuso soprattutto nella grande foresta, da dove la 
maggior parte delle persone provenivano. Le cure 
moderne e le condizioni igieniche migliorate hanno 
debellato questo male, pur lasciando in molti abitanti 
i segni indelebili della malattia. Nella Colonia Aleixo 
nel 2013 abbiamo aiutato 61 famiglie. I contributi 
italiani per il SaD inviati ad “Aleimar ong Brasile” 
sono stati di 61.210 euro. Aleimar Brasile si occupa 
del sostegno alle famiglie sotto molteplici aspetti: 
dall’aiuto psicologico, al sostegno alimentare, 
sanitario e sociale.

Progetto Alvorada
ll quartiere Alvorada, sorto intorno agli anni 50/60, era 
inizialmente chiamato “quartiere delle Paglie”, nome 
attribuitogli per le tipiche case costruite con paglia 
e rami secchi. A partire dagli anni ’90 il quartiere si è

sviluppato rapidamente, mettendo le famiglie più 
povere al confronto con le problematiche della grande 
città, soprattutto il costo della vita aumentato e la 
delinquenza dilagante in seguito alla povertà creata 
dal rapido sviluppo. In questo quartiere seguiamo 21 
famiglie per un totale di 165 bambini. Per loro sono 
stati inviati 24.150 euro. Anche in quest’area le nostre 
collaboratrici locali seguono le famiglie portando 
aiuto materiale e psicologico.

Progetto Case
Grazie al contributo di una sostenitrice, abbiamo 
costruito una casa del valore di 8.500 euro.
Altri 6.000 euro sono serviti per aiutare altre otto 
famiglie nella ristrutturazione delle loro case.
Il sostegno al progetto è stato di 14.500 euro.
 
Progetto Borse di Studio
Stiamo aiutando tre ragazzi della comunità 
della Colonia Aleixo: i ragazzi in cambio offrono 
gratuitamente il loro servizio presso il centro ECAE 
che si occupa di realizzare attività di doposcuola 
e ricreative a favore dei bambini della Colonia. Il 
contributo inviato è stato di 9.000 euro.

... siamo presenti dal 1985
		  2011	 2012	 2013
SaD	 104	 105	 82
Totale bambini sostenuti	 863	 1.055	 650
Donatori SaD	 793	 721	 647
Progetti	 11	 8	 7
Totale Fondi inviati	 132.572	 133.010	 123.119
	 di cui per SaD	 109.800	 57.170	 74.415
	 di cui per Progetti	 20.848	 62.853	 40.140
	 di cui per Altri Oneri	 1.924	 12.987	 8.564

Progetto Sanità
Non abbiamo avuto casi particolarmente gravi da 
seguire, abbiamo sostenuto qualche visita specialistica 
e abbiamo acquistato medicinali e occhiali per otto 
bambini. Il progetto ha ricevuto 2.330 euro.

Progetto ECAE
Il progetto si occupa di bambini con problemi 
scolastici, familiari e sociali ed è gestito dal centro 
sociale della parrocchia della colonia Aleixo. Il nostro 
sostegno è indirizzato all’alimentazione. Durante 
le lezioni pomeridiane, ai ragazzi viene servito un 
pasto nutriente che, per molti di loro, è l’unico della 
giornata. Nell’anno abbiamo aiutato circa 275 ragazzi.
Il progetto ha avuto un contributo di 3.500 euro.

Progetto Nadar para Vida
Il progetto mira a insegnare ai bambini a nuotare per 
evitare che affoghino nel grande Rio delle Amazzoni. 
E’ un progetto di alto valore umano e questo ci 
spinge a cercare sempre con grande impegno i fondi 
necessari per sostenerlo. Fino a qualche anno fa 
decine di bambini affogavano ogni anno nel grande 
fiume mentre oggi la mortalità per affogamento è 
ridotta a quasi lo 0%. I bambini seguiti sono circa 280: 
nel 2013 il contributo è stato di 3.000 euro.

Casa Antonio

Ceste basiche

Manaus

Juina

PROGRAMMA 2014
Il nostro obiettivo è quello di confermare l’impegno 
del 2013 cercando di inserire nuovi bambini nei 
progetti. Intendiamo inoltre potenziare la struttura 
dell’ONG Aleimar Brasile per renderla più autonoma 
a in grado di sostenere da sola sempre più bambini 
e famiglie.Borse di studio Nadar para Vida
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A S I A

in India
... siamo presenti dal 1996

RISULTATI RAGGIUNti
Progetto Good Samaritan Mission
I bambini e ragazzi ospitati alla GSM sono circa 80, 
suddivisi tra gli ospiti della Casa Madre, della Bal 
Nivas, della Silvano Nivas e del centro di Kalamboli. 
Di loro 29 bambini/e o ragazzi/e sono attualmente 
sostenuti attraverso SaD: 19 femmine e 10 maschi. 
Il nostro impegno con la GSM sta portando buoni 
risultati: attualmente 11 ragazzi e ragazze stanno 
frequentando il college e altrettanti sono ormai vicini 
a questo traguardo. La maggior parte di loro sono 
orfani o provengono dagli slum e senza il nostro 
sostegno di tutti questi anni non avrebbero mai 
potuto raggiungere questi obiettivi. 
Nell’ambito del progetto GSM è stata avviata l’iniziativa 
“Compagni di banco”, che consiste nell’avviare dei 
gemellaggi tra scuole indiane e italiane. I ragazzi della 
GSM hanno lavorato molto alla preparazione delle 
risposte per i loro coetanei italiani. Il tema dei lavori 
di quest’anno erano i sogni dei bambini e abbiamo 
potuto capire attraverso questa iniziativa la profonda 
diversità delle prospettive che i nostri bambini indiani 
hanno rispetto ai loro compagni italiani. I nostri 
bambini indiani devono ancora imparare a sognare.

Progetto Lok Seva Sangam
I bambini sostenuti sono passati da 15 a 16: durante 
il viaggio di monitoraggio abbiamo deciso di seguire 
un bambino in più la cui situazione di precarietà 
era evidente. La scelta dei bambini da sostenere 
attraverso il SaD è principalmente guidata da due 
aspetti: l’estrema povertà delle famiglie e la situazione 
sanitaria di alcuni componenti, che aggrava i problemi 
economici già in genere molto gravi. 
I nostri referenti locali sono molto affidabili e 
preparati. Ethel è un ottima coordinatrice e dimostra 
una grande apertura verso le iniziative proposte ogni 
anno in occasione delle visite (campagna “Dona un 
Sorriso” del 2012 e campagna “Il valore di una matita” 
del 2013), dimostrando di sapere utilizzare in modo

efficace i fondi raccolti. Sachin e Aruun hanno 
dimostrato di conoscere e seguire ogni singolo 
caso sotto ogni aspetto, dando prova di una grande 
professionalità unita ad un grande cuore.

Progetto Mother Theresa Social Service Organization
•	SaD: continua il nostro sostegno alle 5 bambine, che 

stanno bene e proseguono i loro studi.
•	Dispensario: l’attività del dispensario aumenta di 

anno in anno. Nel 2013 sono stati acquistati alcuni 
mobili e sono stati richiesti alcuni preventivi per dotare 
l’ambulanza di alcuni accessori importanti. È stato 
chiesto al nostro referente John Upalt di attrezzare 
l’ambulatorio di un registro degli accessi che ci 
permetta in futuro di capire quali tipi di problematiche 
sanitarie sono maggiormente gestite dall’attività dei 
medici e dell’infermiera del dispensario. 

•	Scuole di informatica e taglio e cucito: nel 2013 
hanno frequentato i corsi di taglio e cucito 11 donne, 
per il livello base, e 10 donne per il corso avanzato. 
Inoltre sono state acquistate 10 macchine per cucire 
per altrettante donne che potranno così avviare 
piccole attività a casa al termine della formazione. 
La scuola di informatica prevede due tipi di corsi: il 
corso completo, a cui hanno partecipato 36 donne 
divise in 6 livelli, e il corso ridotto frequentato 
da 47 donne divise in 5 livelli. Alcune donne che 
frequentano i corso possono contribuire alla retta di 
iscrizione e questo favorisce la possibilità di aprire 
l’iscrizione a un maggior numero di donne.

•	Doposcuola: si alternano alle attività di doposcuola 
2 insegnanti che seguono circa 30 bambini di 
diversi livelli scolastici. L’attività del doposcuola è 
fondamentale per i bambini per superare le difficoltà  
scolastiche e integrare il livello di istruzione che 
talvolta è inadeguato nelle scuole statali.

Campagna “Il valore di una matita”
Con la campagna “Il valore di una matita” sono stati 
raccolti i fondi sufficienti per comperare materiale 
scolastico e divise per tutti i bambini ospitati nel 
centro di accoglienza GSM o accolti nelle scuole per 
l’infanzia della LSS.

Programma 2014
Progetto Good Samaritan Mission
Abbiamo appreso che nel quartiere di Vikhroli si 
stanno mobilitando alcune cooperative per abbattere 
le case e costruire dei palazzi: un edificio di più di 20 
piani dovrebbe sorgere proprio sull’area dove c’è la 
casa madre della missione.
Nel 2014 sarà importante monitorare lo sviluppo di 
questa situazione per garantire per i nostri bambini/e 
una sistemazione adeguata.

Progetto Lok Seva Sangam
Continueremo a sostenere le famiglie attraverso il 
nostro partner locale e, se reperissimo nuovi fondi, 
potremmo contribuire ad altri due progetti della LSS: 
scuole per l’infanzia e programmi sanitari per la cura 
della TB e della lebbra con attività di reinserimento 
sociale delle persone guarite.

Progetto Mother Theresa Social Service Organization
Un importante sviluppo che vorremmo poter offrire 
ai nostri progetti con la MTSSO riguarda la possibilità 
di organizzare il lavoro delle donne al termine della 
formazione.
Un’ulteriore prospettiva dei progetti in Tamil Nadu 
riguarda la possibilità di finanziare alcune borse di 
studio per studenti meritevoli.

Mumbai

Nagercoil
Vadisveeswaram

		  2011	 2012	 2013
SaD	 43	 50	 49
Totale bambini sostenuti	 253	 255	 250
Donatori SaD	 193	 186	 183
Progetti	 7	 7	 7
Totale Fondi inviati	 62.030	 60.589	 42.835
	 di cui per SaD	 25.300	 31.800	 39.500
	 di cui per Progetti	 35.400	 28.100	 1.848
	 di cui per Altri Oneri	 1.330	 689	 1.487

Grazie per il vostro sostegno

Andrea, viaggiatore solidale

Donne al corso di taglio e cucito
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Risultati raggiunti
Centro sociale Betlemme
La situazione economica e sociale e sanitaria nella 
zona di Betlemme, dove opera il Centro Sociale, 
continua a essere grave con pesanti conseguenze 
sulla vita quotidiana della poplazione. Più che mai 
attuale in questo contesto è l’operato del Centro 
Sociale, il cui obiettivo è quello di supportare le 
famiglie migliorando le loro condizioni di vita.
Nel 2013 abbiamo donato:
•	 trenta SaD il cui contributo è andato a beneficio dei 

bambini e delle loro famiglie;
•	2.000 euro erogati per alcuni progetti mirati a 

favore della popolazione locale;
•	700 euro (contributo raccolto con la campagna 

INSULINA) serviti per acquistare insulina a una 
bambina diabetica.

Il contributo totale erogato al centro è stato pari a 
28.700 euro.

Creche Betlemme
La Creche si propone di accogliere tutti i bambini 
e le loro mamme vittime inconsapevoli e innocenti 
dello stato di tensione e di conflitto che perdura nella 
regione. La situazione è stabile ma fragile e questo 
genera insicurezza e sfiducia e influisce negativamente 
sullo stato di benessere e di salute della popolazione, 
specialmente nelle fasce più deboli.

Come Aleimar abbiamo continuato a sostenere le 
attività della Creche attraverso il SaD dei bambini che 
vi risiedono.
Il contributo totale erogato al centro è stato pari a 
10.000 euro.

Cremisan
La scuola di Cremisan ospita più di 160 bambini 
tra scuola materna e scuola elementare. I bambini 
provengono tutti da famiglie molto povere e possono 
ricevere un’istruzione adeguata pagando una retta 
scolastica di gran lunga inferiore alle altre scuole 
private. Il nostro contributo alla scuola è stato così 
articolato:
•	quattordici sostegni a distanza il cui contributo ha 

permesso la copertura delle spese scolastiche; in 
alcuni casi abbiamo sostenuto le famiglie di alcuni 
bambini;

•	6.000 euro per il doposcuola per diversi bambini 
frequentanti la scuola pubblica al fine di integrare 
l’istruzione scolastica e per dare loro un posto sicuro 
alternativo alla strada. I genitori di molti bambini 
infatti sono spesso lontani da casa per motivi 
lavorativi e lasciano gli stessi in balia di se stessi e 
dei pericoli della strada.

Il contributo totale erogato alla scuola è stato pari 
a 20.000 euro.

Gerusalemme Betania
Betlemme

Nazareth

Effetà
Il centro Effetà è una scuola per bambini non udenti 
che si trova nella città di Betlemme e ospita circa 
150 studenti, alcuni dei quali risiedono per l’intera 
settimana nel convitto interno. Il servizio offerto dalla 
scuola è molto prezioso e professionale e sostituisce 
quasi integralmente il servizio pubblico.
Il nostro impegno per il 2013 è stato il seguente:
•	dodici SaD il cui contributo ha permesso parte della 

copertura delle spese scolastiche;
•	2.000 euro per il pagamento del trasporto scolastico 

di alcuni bambini;
•	1.000 euro per il pagamento di una gita scolastica;
•	donazione di una decina di apparecchi acustici 

(del valore di qualche migliaio di euro cadauno).
Il contributo totale erogato al centro è stato pari a 
11.400 euro.

Ailah Gerusalemme
La scuola è situata fuori dalle mura di Gerusalemme 
in un quartiere ebraico ma è rivolta a tutti i bambini, 
specialmente i più poveri, di origine araba cristiana e 
mussulmana. La possibilità di accedere ad un’istru-
zione adeguata è un investimento sul futuro di questi 
bambini che, una volta cresciuti, potranno accedere ad 
un lavoro dignitoso che consenta loro di uscire dallo 
stato di povertà in cui versano le loro famiglie.
Nel 2013 abbiamo erogato la somma di 4.200 euro 
pari a sei SaD. Tale contributo è andato a beneficio 
dei bambini e delle loro famiglie.

Holy Child school
La Holy Child è una scuola per disabili situata a Beit 
Sahour, vicino a Betlemme. Le persone disabili nella 
cultura del posto sono ancora considerate come una 
sfortuna e una colpa. I disabili pertanto vengono 
emarginati e per loro si prospetta solo un futuro 
di sussistenza e solitudine. La scuola della gioia 
invece investe sull’educazione di questi bambini con 
insegnanti preparate e con percorsi scolastici ad hoc 
al fine di toglierli dallo stato di emarginazione.
Il nostro impegno per il 2013 è stato il seguente:
•	otto SaD il cui contributo ha permesso parte della 

copertura delle spese scolastiche;
•	1.000 euro per il pagamento di una gita scolastica.
Il contributo totale erogato al centro è stato pari a 
9.224 euro.

Programma 2014
Il nostro obiettivo è quello di confermare l’impegno 
del 2013.

		  2011	 2012	 2013
SaD	 65	 74	 70
Totale bambini sostenuti	 378	 387	 350
Donatori SaD	 536	 480	 435
Progetti	 13	 13	 11
Totale Fondi inviati	 84.541	 79.292	 75.701
	 di cui per SaD	 68.450	 61.650	 54.500
	 di cui per Progetti	 13.050	 15.600	 14.600
	 di cui per Altri Oneri	 3.041	 2.042	 6.601

Momento di gioco a CremisanCreche di Betlemme Campo scuola a Cremisan
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E U RO  P A

		  2011	 2012	 2013
Tuendelee
Totale Fondi inviati	 35.171	 18.913	 6.600
	 di cui per Progetti	 34.856	 17.590	 6.250
	 di cui per Altri Oneri	 315	 1.323	 350

Altri Progetti
Totale Fondi inviati	 33.248	 81.064	 101.098

in Italia
... siamo presenti dal 1983
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TUENDELEE CRESCE
Fondazione Tuendelee, nata nel 2003 come progetto 
italiano Aleimar in risposta a una richiesta di aiuto 
“più vicina”, in questi ultimi anni è in continua 
evoluzione, sia dal punto di vista degli operatori che 
vede coinvolti, sia riguardo agli obiettivi che intende 
raggiungere.
Partendo dal motivo ontologico per cui la Fondazione 
si è costituita, cioè come luogo di accoglienza della 
maternità in difficoltà, Tuendelee ha allargato la sua 
prospettiva, considerando tutte le situazioni in cui 
tale difficoltà si manifesta. Il focus attentivo non si 
concentra quindi solo sulle madri costrette a fuggire 
da un contesto familiare problematico (Progetto 
Mamma al Centro). Tuendelee si fa accoglienza 
anche per le madri che vivono quotidianamente 
la sofferenza, spesso taciuta,  di avere un figlio con 
problemi mentali (Progetto Auto Mutuo Aiuto);  
per le madri sconfitte, perché non riescono a dare 
un tetto e un letto caldo per i propri figli (Progetto 
Housing Sociale). Tuendelee è anche un micronido 
(Progetto Bibì & Bibò), per accogliere, insieme a utenti 
esterni, anche i figli delle madri ospitate al centro, 
permettendo loro di trovare un’occupazione.
Questi obiettivi in crescita sono strettamente 
legati a una maggiore collaborazione con enti 
pubblici e associazioni locali e richiedono, in 
parallelo, un aumento dell’organico destinato alla 
loro realizzazione. Oltre ai preziosi e competenti 
volontari già attivi negli anni scorsi, negli ultimi mesi 
del 2013 la famiglia di Tuendelee ha accolto due 
nuove figure: Luigi Ciammaglichella, con funzione di 
coordinamento e Annalisa Tregattini, che si dedicherà 
agli aspetti legati alla comunicazione. L’impegno e la 
passione di tutti gli operatori, rendono Fondazione 
Tuendelee una squadra forte: negli ideali condivisi, 
negli obiettivi e nelle motivazioni.

RISULTATI RAGGIUNTI
Housing sociale
Tuendelee risponde al bisogno abitativo delle 
famiglie in forte difficoltà economica e sociale, 
fornendo loro una sistemazione temporanea per 
far fronte all’urgenza, aiutandoli nel frattempo a 
ritrovare la propria autonomia sociale e abitativa. 
Grazie al generoso aiuto di alcuni benefattori, tra 
cui la famiglia Stanga e la Parrocchia delle Stelle, 
Tuendelee può disporre di alcuni appartamenti sul 
territorio melzese: in via Toti, in v.le Germania e in 
via C. Oreglio. Le richieste di aiuto sono tuttavia in 
aumento e la ricerca da parte di Tuendelee di nuove 
sistemazioni è costantemente attiva. Auspicando 
in una proficua collaborazione con gli enti locali, la 
Fondazione esorta chiunque abbia seconde case in 
disuso a interessarsi al progetto Housing, per meglio 
comprenderne dinamiche e vantaggi.

Programma 2014
•	 Il Progetto Housing Sociale richiederà un importante 

dispiego di energie e generosi aiuti per arredare i due 
nuovi appartamenti, renderli funzionali e accogliere 
prima possibile le richieste abitative in aumento.

•	 Tuendelee è comunque sempre alla ricerca di nuove 
abitazioni, facendo da intermediario tra la famiglia 
che ne usufruirà e il proprietario e facendosi carico 
delle spese di gestione, garantendo una costante 
manutenzione dell’immobile.

•	Nell’ambito del Progetto Fare Assieme, uno degli 
obiettivi 2014 di Tuendelee è la creazione di uno 
spazio abitativo di “residenza leggera” (5/6 posti 
letto) per le persone che presentano problemi di 
disturbo mentale. Rendersi autonomi dalla propria 
famiglia di origine dal punto di vista lavorativo 
(tramite il Laboratorio Protetto) e abitativo 
rappresenta sicuramente un importante aiuto sulla 
strada della realizzazione e della soddisfazione 
come persona.

in Libano

Beirut
Broummana

		  2011	 2012	 2013
SaD	 4	 7	 7
Totale bambini sostenuti	 9	 32	 30
Donatori SaD	 20	 30	 26
Progetti	 2	 2	 2
Totale Fondi inviati	 4.274	 7.354	 10.105
	 di cui per SaD	 2.900	 6.100	 4.600
	 di cui per Progetti	 200	 0	 5.300
	 di cui per Altri Oneri	 1.174	 1.254	 205

Risultati raggiunti
Nel 2013 è stato riconfermato il nostro sostegno al 
progetto Oui pour la Vie, un’associazione di giovani 
volontari libanesi che opera nella zona sud di Beirut 
a favore di famiglie disagiate ed emarginate. Il 
territorio in cui operano i volontari di OPV è stato 
testimone di gravi violenze e massacri sia durante 
la guerra civile (anni ’70), sia durante la guerra con 
Israele (anni ’80). Gli atti barbarici condotti da alcune 
etnie a carico di altre hanno lasciato profonde 
lacerazioni nel tessuto sociale e ancora oggi la 
convivenza risulta problematica. Inoltre, negli ultimi 
anni, sta aumentando vertiginosamente il numero 
dei profughi, soprattutto siriani, che cercano rifugio 
in Libano per fuggire dalla guerra in corso nel loro 
Paese. A questi fattori si sommano quelli legati alla 
fragile stabilità politica che ha riflessi negativi sullo 
stato sociale che risulta inadeguato a rispondere 
alla pressanti necessità della popolazione. I volontari 
visitano regolarmente le famiglie seguite per dare 
loro un supporto morale ed economico; organizzano 
corsi di recupero per ragazzi in difficoltà scolastica e 
intervengono in situazioni di emergenza attraverso la 
ricerca di alloggi temporanei, il sostegno economico 
e il reperimento di beni di prima necessità. 
Nel 2013 abbiamo promosso una campagna di raccolta 
fondi “straordinaria” per l’acquisto di coperte, materassi 
e lenzuola da distribuire alle centinaia di famiglie 
profughe che vivono per strada o in rifugi provvisori.

A S I A

Consegna coperte

Programma 2014
Il programma prevede un sempre maggior sostegno 
al progetto Oui pour la Vie per favorire la realizzazione 
di nuove attività.
Inoltre, se l’emergenza profughi siriani dovesse 
perdurare, ci impegneremo nel raccogliere fondi per 
continuare la distribuzione di beni di prima necessità.Progetto OPV

... siamo presenti dal 2007
NUMERO PROGETTI: 6
•	 Centro di accoglienza 

“Mamma al Centro”
•	Housing Sociale
•	 Famiglie accoglienti 

“Famiglia, mi (AF)FIDO”
•	Micro nido Bibì & Bibò
•	 Fare Assieme
•	Auto Mutuo Aiuto



I volontari

	 2006	 2007	 2008	 2009	 2010	 2011	 2012	 2013
Volontari attivi	   132	 138	 143	 174	 202	 217	 275	 286

Il CAPITALE UMANO 
Gruppo Aleimar è un’associazione di volontariato in 
cui i volontari sono i protagonisti principali della vita 
dell’organizzazione. Ci sono volontari che offrono 
regolarmente la loro attività (148), altri (138) che 
prestano la loro opera per una o più iniziative nel 
corso dell’anno.
Le motivazioni che li spingono sono (dati riferiti 
all’indagine interna del 1/2/2013):

53% Aleimar è un’organizzazione seria, affidabile e 
coinvolgente
32% Desiderio di spendere in modo proficuo il 
proprio tempo a favore dei bambini
15% Condivisione della mission e del modo di 
operare.

LE ATTIVITÀ
I volontari ricoprono tutti i ruoli necessari allo 
svolgimento delle attività di Aleimar: 
•	 n° 7 membri del Consiglio Direttivo tra i quali il 

Presidente
•	 n° 3 membri del Collegio dei Probiviri; 
•	 n° 3 membri de Collegio dei Revisori dei Conti 
•	 n° 15 Capiprogetto e n° 12 collaboratori di progetto; 
•	 circa 200 volontari della raccolta fondi 
•	 n° 31 volontari della sede centrale
	 (reception, amministrazione, gestione SaD e progetti, 

comunicazione)
•	 n° 29  aderenti ai gruppi esterni
•	 n° 11 volontari per le attività nelle scuole.

I CAPIPROGETTO
I capiprogetto sono volontari che si occupano della 
gestione dei progetti Aleimar. Tengono i rapporti con 
i responsabili locali nei paesi in cui i progetti sono 
attivi, si recano sul posto almeno una volta all’anno 
per verificare di persona il corretto svolgimento del 
progetto e per incontrare i bambini sostenuti e le loro 
famiglie. Sono responsabili del budget di progetto 
e dell’adesione dello stesso alla mission aleimar. 
Riferiscono periodicamente sull’andamento dei 
progetti al Comitato Progetti di Aleimar.
Partecipano attivamente alla raccolta fondi in 
particolare attraverso la ricerca di finanziamenti 
presso soggetti privati e attraverso l’organizzazione 
di iniziative benefiche a favore dei propri progetti.
Per svolgere compiutamente tutte le attività si 
avvalgono di collaboratori volontari che li aiutano sia 
nelle attività sul posto sia in quelle di raccolta fondi.

I VOLONTARI DELLA RACCOLTA FONDI
La Raccolta Fondi in Aleimar è organizzata in tre 
distinti ambiti:
•	 I mercatini
	 Sono attività di cessione merce a fronte di un’offerta. 

La merce proviene da donazioni di aziende (merce 
nuova, fondi di magazzino, ecc.) o da privati (merce 
usata in buono stato). I volontari gestiscono tre 
mercatini: il mercatino Solidale presso la sede 
Aleimar (29 volontari) da cui dipendono tutti 
i banchetti esterni, il mercatino dell’usato “Le 
stracciaiole” a Melzo (15 volontarie) e la Riusoteca - 
mercatino dell’usato (24 volontari).

•	Gli eventi
	 Sono attività di raccolta fondi diffuse sul territorio 

nazionale quali: l’organizzazione di spettacoli 
teatrali (cabaret, commedie, gospel, ecc.), cene 
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Volontarie riusoteca Banchetto “Mettiamo in tavola la solidarietà” Serata volontari

solidali, sottoscrizione a premi, 
Christmas Box (salvadanaio soli-
dale), impacchettamento regali di 
Natale, ecc. Aderiscono a queste 
iniziative circa 150 volontari.

•	Le campagne di sensibilizzazione
	 Sono raccolte fondi su temi specifici 

organizzate in occasione dei viaggi 
solidali o in periodi particolari 
dell’anno. Sono coinvolti circa 40 
volontari tra cui i capiprogetto e i 
loro collaboratori.

VVV (Volontari Vi Vogliamo)
Gruppo Aleimar organizza due 
volte l’anno un incontro per tutti i 
volontari (nel 2013: 1 Febbraio e 6 
Settembre). Questi momenti hanno 
lo scopo di far incontrare tra loro i volontari per farli 
conoscere vicendevolmente, per creare un senso di 
appartenenza ad Aleimar e per creare nuove sinergie 
ed idee. Durante gli incontri si danno informazioni 
circa l’andamento delle iniziative di raccolta fondi e

dei progetti sostenuti e si stimolano tutti i presenti 
ad una partecipazione attiva ed entusiasta alle 
iniziative proposte, ricordando sempre il fine per 
cui essi lavorano: il sostegno dei bambini in stato di 
bisogno.

Marcia delle pecorelle 2013



Bilancio al 31 dicembre 2013

STATO PATRIMONIALE

RENDICONTO GESTIONALE

ATTIVO	 2013	 2012
Immobilizzazioni	 84.074	 91.416
Attivo circolante	 388.486	 309.960
Ratei e risconti	 568	 7.950

TOTALE ATTIVO	  473.128	 409.326

PASSIVO	 2013	 2012
Patrimonio netto	 221.064	 163.923
Trattamento di fine rapporto	 42.162	 37.233lavoro subordinato	
Debiti	 26.450	 28.970
Ratei e risconti	 183.452	 179.200

TOTALE PASSIVO	  473.128	 409.326

PROVENTI	 2013	 2012	 %
Proventi da attività istituzionale	
	 Quote sostegno a distanza	 540.347	 569.674	 -5,1
	 Proventi per progetti	 250.020	 258.117	 -3,1
	 Proventi da liberalità non vincolate	 40.094	 23.228	 72,6
	 Proventi 5x1000	 48.550	 45.037	 7,8
	 Proventi soci	 1.700	 1.220	 39,3
TOTALE Proventi da attività istituzionale	 880.711	 897.276	 -1,8
Proventi da raccolta fondi	 138.120	 97.579	 41,5
Proventi finanziari e patrimoniali	 2.823	 1.955	 44,4

TOTALE  PROVENTI	 1.021.654	 996.810	 2,5

Nota al bilancio 2013
In uno scenario generale di recessione Aleimar fa 
registrare un +2,5% di entrate a testimonianza della 
fiducia e della credibilità dei propri donatori.

Il dato economico riflette le scelte operate nel corso 
dell’anno: 
•	 è stata potenziata la raccolta fondi (+41,5%) per 

fronteggiare il calo di settori tradizionali quali il SaD 
(-5,1%) e le donazioni per progetti (-3,1%);

•	 si è chiuso il bilancio con una avanzo di gestione 
di 57.140 euro per demandare al 2014 la scelta 
dell’impiego di queste risorse. Si favorirà il 
finanziamento di nuovi progetti e gli investimenti 
oramai necessari per dotare l’associazione di 
strumenti di lavoro aggiornati (nuovo sistema 
gestionale, nuovo sito internet, ecc).

I proventi da SaD, pari a 540.347 euro, provengono 
da oltre 2.500 donatori. I proventi per progetti, pari 
a 250.020 euro, sono i fondi raccolti a favore dei 
progetti Aleimar. 
Hanno contribuito all’incremento delle entrate le 
donazioni per liberalità non vincolate (+72,6%), cioè 
offerte fatte ad Aleimar in cui non è stato indicato uno 
scopo specifico, e il 5x1000 con 48.550 euro (+7.8%), 
grazie a 1.567 adesioni.
La raccolta fondi è stata potenziata sia grazie 
all’apertura di un nuovo mercatino dell’usato, la 
Riusoteca, sia al consolidamento dei mercatini 
tradizionali. Sul versante attività promozionali si 
segnala la forte adesione alle campagne tematiche 
e ai numerosi spettacoli teatrali. Completa il quadro 
l’avviamento di nuove forme di raccolta fondi 
quali la Christams Box (salvadanaio di Natale) e 
l’impacchettamento regali di Natale.
Il contributo per i nostri beneficiari è contenuto 
nelle voci: oneri per SaD (contributi per sostenere 
i 531 bambini) 370.723 euro, oneri diretti a progetti 
(contributi per sostenere gli oltre 70 progetti di 
sviluppo) 265.126 euro e gli altri oneri per progetti 
(contributi per la gestione dei progetti SaD e di 
sviluppo) 47.327 euro.
Gli altri oneri dell’attività istituzionale rendono 
conto delle spese sostenute per la vita associativa 
(assemblee, riunioni volontari, ecc.), per la 
comunicazione (GiornAleimar, brochure, ecc.) e per il 
personale impiegato in questo settore.
Gli oneri da raccolta fondi includono i costi diretti 
per la gestione dei mercatini (affitti, utenze, ecc.), 
per le altre attività di raccolta fondi e per il personale 
impiegato in questo settore.
Gli oneri di supporto generale includono i costi 
per il funzionamento della struttura Aleimar ed in 
particolare della sede di Melzo e includono le utenze, 
le spese di trasporto, le manutenzioni, le assicurazioni, 
ecc. e il personale impiegato in questo settore.
Il costo globale del personale, sia dipendente che 
esterno, è pari a 150.496 euro.
Per tutti i dettagli si rimanda al Bilancio e alla
Nota Integrativa, entrambi pubblicati sul sito
www.aleimar.it.

Paolo Sangalli
Direttore Gruppo Aleimar onlus

Dati economici e finanziari

Avanzo di gestione	 2013	 2012
	 57.140	 -111.846

ONERI	 2013	 2012	 %
Oneri da attività istituzionale	
	 Oneri per sostegno a distanza	 370.723	 330.403	 12,2
	 Oneri diretti per progetti	 265.126	 359.881	 -26,3
	 Altri oneri per progetti	 47.327	 55.355	 -14,5
	 Altri oneri attività istituzionale	 81.293	 95.592	 -15,0
TOTALE Oneri da attività istituzionale	 764.469	 841.231	 -9,1
Oneri da raccolta fondi	 101.246	 80.412	 25,9
Oneri finanziari e fiscali	 69	 92.459
Oneri di supporto generale	 98.730	 94.554	 4,4

TOTALE  ONERI	 964.514	 1.108.656	 -13,0

42



I gruppi esterni
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nome	 cognome	 città	 prov.	 tel.	 e-mail
LUCIA	 DE PALMA	 SAMMICHELE DI BARI	 BA	 3498158736
FRANCESCA	 MANCUSO	 CADORAGO	 CO	 3477613956	 mancusofrancesca@yahoo.it
SERGIO	 MAZZOCCHI	

EMPOLI	 FI	 057180516	 info@empoli.arci.it
e ARCI COMITATO EMPOLI VALDESA
CRISTINA	 OLIVIERI	 SESTRI LEVANTE	 GE	 3922721217	 crisss63@hotmail.com
ERNESTO	 CAGLIANI	 CASATENOVO	 LC	 3471602055	 ernesto.cagliani@libero.it
TIZIANO	 COGLIATI	 CASATENOVO	 LC	 3388613365	 tizianocogliati@tiscalinet.it
RITA	 VILLA	 CASATENOVO	 LC	 399204310	 rita_villa@tiscali.it
ORNELLA	 MARASCHI	 ARCAGNA	 LO	 037168022
KATIUSCIA	 FRIGGE’	 CASALPUSTERLENGO	 LO	 3394498178	 kprandini@hotmail.com
VITTORINA	 BANDERA	 TAVAZZANO	 LO	 3394512928	 ghettoflo@yahoo.it
MARIA GRAZIA	

QUAGGIA	 BRUGHERIO	 MB	 0392873084	 gianfranco.quaggia@gmail.com
e GIANFRANCO
BRUNA	 PANNUTI	 COLOGNO MONZESE	 MI	 0227303735	 bruna.pannuti@inps.it
LUISA	 BERTOLOTTI	 GORGONZOLA	 MI	 0295300179	 luipier5970@gmail.com
MARIO	 ROZZA	

GORGONZOLA	 MI	 3409007277	 mario.rozza@libero.it
GABRIELLA	 SPATARO
ANTONIO	 CARETTONI	 LEGNANO	 MI	 3397151800	 abuina@libero.it
ELENA	 DE PONTI	 MELZO	 MI	 3356619937	 edeponti22@gmail.com
GIULIANO	 GRASSI	 MELZO	 MI	 3356205423	 gavarim@tin.it
MARCO	 FOGU	 MILANO	 MI	 3926958107	 marco.fogu@gmail.com
MARINO	 SPATARO	 MILANO	 MI	 3358419462	 mspataropfc@libero.it
ANGELO	 SENESI	 PIOLTELLO	 MI	 3397749360	 angelo.senesi@tiscali.it
RITA	 RADAELLI	 PIOLTELLO	 MI	 3484949599	 famiglia.mozzati@gmail.com
DORA	 IMBERTI	 SEGRATE	 MI	 3460537683	 dora.imberti@aleimar.it
GIANNI e KIM	 FUMAGALLI	 TREZZANO ROSA	 MI	 3477483530	 giamba44@alice.it
PIETRO	 SINISI	 MATERA	 MT	 3381222836	 pietrosinisi@hotmail.it
MARIA	 PENNINO	 PALERMO	 PA	 3316031829	 penninomaria@alice.it
ROSALBA	 ROMANO	 PALERMO	 PA	 3394928362	 ro.rom@mail.com
LA GOMENA ONLUS	 PERUGIA	 PG	 3296129028	 kalikali240744@live.it
CARLA	 BONACCHI	 PISTOIA	 PT	 3394736443	 karlabo@virgilio.it
FRANCESCO	 MORONI	 TORRAZZA COSTE	 PV	 3331766754	 moronifranc@alice.it
IL SORRISO DI UN ANGELO ONLUS	 ROMA	 RM	 3484709306	 valentinafalconi@aol.com
INES	 PILLON	 COAZZE	 TO	 3471461493	 autosport2004@libero.it
GIORGIO	 MOROCUTTI	 UDINE	 UD	 3934076716	 g.morocutti@yahoo.it



La comunicazione

La comunicazione del Gruppo Aleimar svolge un 
ruolo determinante nel mantenere un filo diretto con 
i donatori. E’ infatti tramite quest’attività che Aleimar 
comunica tutti gli aggiornamenti riguardanti i 
Progetti e le notizie che riguardano i singoli bambini 
presi in carico.

Quest’attività è svolta a livello centrale con 
l’importante e determinante ausilio di un team di 
volontari che si occupa della redazione dei testi.

Attraverso la realizzazione di:
•	 3 edizioni del Giornaleimar (una dedicata ai 30 anni)
•	 1 calendario 
•	 1 bilancio sociale (versione ridotta) 
•	 12 newsletter inviate via e-mail
•	 2 notizie all’anno personalizzate sui singoli bambini 

(7.000 spedizioni)
•	 aggiornamento del sito www.aleimar.it

Gruppo Aleimar, oltre alla classica comunicazione 
cartacea (che sta cercando di ridurre per abbattere i 
costi collegati e l’impatto ambientale) è presente
•	 on line con il sito www.aleimar.it: qui si possono 

trovare aggiornamenti dai nostri progetti;
•	 sui principali social network (Facebook e Twitter);
•	 e su You Tube con i principali video realizzati in Italia 

e all’estero.

Nel corso dell’anno sono 
state realizzate delle 
campagne di raccolta 
fondi utilizzando esclu-
sivamente la rete.
E’ stato il caso della 
malnutrizione in 
Eritrea, della cesta 
basica per il Brasile, 
dell’acquisto di co-
perte per i profughi 
siriani in Libano, di 
insulina per la Palestina, 
di matite per l’India e 
di attrezzature per la 
Colombia. 

Nel 2013 è stato cambiato il logo 
di Aleimar inserendo il nuovo claim “insieme ai 
bambini per un futuro migliore”, per sottolineare 
ancora di più l’obiettivo del nostro operato.
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Come aiutarci
•	 Attivando un SaD (Sostegno a Distanza)
•	 Sostenendo i nostri progetti di sviluppo
•	 Con donazioni libere, lasciti, donazioni aziendali
•	 Scegliendo le nostre bomboniere e idee regalo 

solidali
•	 Partecipando ai viaggi solidali o di monitoraggio 

progetto, organizzati dal Gruppo
•	 Diventando volontario attivo e partecipando alle 

diverse iniziative proposte
•	 Formando un Gruppo Locale di volontari
•	 Organizzando mercatini ed eventi solidali

Ricordiamo che tutti i contributi e le donazioni 
erogate a Gruppo Aleimar onlus sono deducibili 
dalla dichiarazione dei redditi secondo le vigenti 
leggi (legge 80 del 14/5/05).

Come effettuare i versamenti
Bonifico bancario continuativo
Con questa forma di pagamento basta recarsi 
presso la propria banca, una sola volta, e compilare 
l’apposito modulo. La banca provvederà ad effettuare 
un bonifico a favore del Gruppo Aleimar alla scadenza 
indicata e sino a quando l’ordine di bonifico non verrà 
revocato. Questa modalità di pagamento evita le 
code agli uffici postali.
Il versamento può essere effettuato su uno dei 
seguenti conti:

•	 Banca Intesa SanPaolo
	 IBAN: IT30Q0306933400100000011725

•	 BCC-Credicoop Cernusco sul Naviglio
	 IBAN: IT65F0821433400000000050023

Bollettino postale
Con questa forma di pagamento si possono effettuare 
i versamenti presso un qualsiasi Ufficio Postale, 
secondo la periodicità da te stabilita. Gruppo Aleimar 
provvederà ad inviare, assieme alla scheda SaD, i 
bollettini di versamento prestampati. Il versamento è 
effettuabile sul Conto Corrente Postale n° 29095205 
Intestato a: Gruppo Aleimar onlus.

Carta credito
Se si è titolari di una carta di credito, è possibile 
effettuare il pagamento attraverso il nostro sito
www.aleimar.it

GRUPPO ALEIMAR onlus
Sede centrale
Via Curiel 21/D - 20066 Melzo (MI)
Tel. +39.02.95737958 - Fax +39.02.95712273
www.aleimar.it - info@aleimar.it

Orari di apertura
Lunedì-Venerdì: 9.00-13.00 / 14.00-18.00
Sabato: 15.00-18.00

Come sostenere
il Gruppo Aleimar

Se fai crescere noi, 

crescono anche i bambini

NON COSTA NULLA

Scegli Aleimar

per il tuo 

5X mille

codice fiscale

91526820153



GRUPPO ALEIMAR onlus
ADOZIONI A DISTANZA e PROGETTI DI SVILUPPO

Iscritto al Registro generale regionale del Volontariato Regione Lombardia (Sezione Provinciale di Milano)
n. 2461 - sez A - Sociale

Sede: Via Curiel 21/D - 20066 Melzo (MI)
Aperta da lunedì a venerdì: 9.00-13.00 / 14.00-18.00 - Sabato: 15.00-18.00

Tel +39.02.95737958 - Fax +39.02.95712273
 Sito internet: http://www.aleimar.it - e-mail: info@aleimar.it

c.c. postale: n. 29095205, Gruppo Aleimar, Melzo
c.c. bancari: CREDICOOP CERNUSCO SUL NAVIGLIO (filiale di Melzo - MI) IT 65 F 08214 33400 000000050023

INTESA SANPAOLO (filiale di Melzo - MI) IT 30 Q 03069 33400 100000011725

cod.fisc.: 91526820153


